
Prevaricazioni? No, grazie! 
Una scheda per capire:  

scherzo, litigio, prevaricazione (prepotenza) o reato? 
Le risposte 

 
 

Azioni scher.  

 
litig.  

 

prevar. 

 
reato 

 
1 Quando Andrea litiga con qualcuno non è capace di 

spiegarsi a parole e passa subito alle mani.  
 

   X* 

2 Francesco è il più bravo della classe e prende 
regolarmente in giro Mattia perché studia poco. 
 

  X  

3 Carlo pretende che tutti i giorni Luca gli offra un morso 
della sua merenda. 
 

  X X* 

4 Siccome Sara e Anna non vogliono giocare con lei,  
Lisa ha scarabocchiato i loro disegni. 
 

 X   

5 Un alunno offende pesantemente un suo compagno 
davanti a tutti. 
 

   X* 

6 Matteo è amico di Francesco e spesso si prendono in 
giro. 
 

X    

7 Un alunno tutti i giorni ottiene 3 euro da un compagno 
dietro la minaccia di botte. 
 

  X X* 

8 Ahmed viene dal Marocco. Un compagno lo chiama 
sempre “sporco marocchino” e fa in modo che nessuno 
si metta in banco con lui. 

  X X* 

9 Giovanni è molto timido e gentile. Un compagno lo 
chiama sempre Giovanna. 
 

  X X* 

10 Monica, seria e studiosa, viene sempre presa in giro e 
isolata da alcuni compagni perché le dicono che è una 
secchiona. 

  X  

11 Giorgio vuole sempre avere ragione e dice di tacere  a 
chi lo contraddice.  
 

  X  

 



 
* I reati  
 

N. 1: Andrea litiga e passa subito alle mani  

Reato di percosse [Art. 581 Codice Penale] o di lesioni [Art. 582 Codice Penale],  

a seconda della gravità del danno.  

Se un insegnante assiste ad un fatto come questo è tenuto, per legge, a denunciarlo alle forze 

dell’ordine.  

 

Il caso n. 3: Carlo pretende che tutti i giorni Luca gli offra un morso della sua merenda. 

Reato di estorsione [Art. 629 CP] ed è perseguibile d’ufficio. 

Il caso n. 5: un alunno offende pesantemente un suo compagno davanti a tutti. 

Reato di ingiuria (offesa), Art. 594 C.P., procedibile a querela di parte, ovvero su iniziativa della 

persona offesa. 

 

Il caso n. 7: un alunno tutti i giorni ottiene 3 euro da un compagno dietro la minaccia di botte. 

Reato di estorsione [Art. 629 CP] ed è perseguibile d’ufficio. 

 

Il caso n. 8: un compagno chiama Ahmed “sporco marocchino”. 

Reato di ingiuria, Art. 594 C.P., procedibile a querela di parte, ovvero su iniziativa della persona 

offesa.  

 

Il caso n. 9: un compagno chiama Giovanni sempre Giovanna. 

Reato di ingiuria, Art. 594 C.P., procedibile a querela di parte, ovvero su iniziativa della persona 

offesa.                                                                                                    
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